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A causa della varietà d’uso dei prodotti descritti in questa
pubblicazione, i responsabili dell’applicazione e dell’uso delle
apparecchiature di controllo presentate in questo manuale devono
accertarsi che sia stato fatto tutto il necessario per assicurare che
ogni applicazione ed uso soddisfi i requisiti relativi alle prestazioni
ed alla sicurezza, comprese leggi, regolamenti, codici e statuti del
caso.

Le illustrazioni, le tabelle, i programmi tipo e gli esempi di
configurazione contenuti in questa guida hanno l’unico scopo
illustrativo. Poiché vi sono molte variabili e requisiti associati ad
ogni particolare installazione, l’Allen-Bradley non si assume
alcuna responsabilità civile né penale (ivi compresa la
responsabilità di proprietà intellettuale) per l’uso effettivo che si
basa sugli esempi di questa pubblicazione.

La pubblicazione dell’Allen-Bradley  SGI–1.1 Safety Guidelines
For The Application, Installation and Maintenance of Solid State
Control  (disponibile presso gli uffici Allen-Bradley), descrive
alcune importanti differenze tra gli apparecchi allo stato solido ed i
dispositivi elettromeccanici da tenere in considerazione quando si
usano prodotti come quelli descritti in questa pubblicazione.

È proibita la riproduzione totale o parziale del contenuto di questa
pubblicazione protetta da copyright, senza il permesso scritto
dell’Allen-Bradley.

In tutto il manuale vi sono delle note per avvisare di possibili
infortuni o danni alle apparecchiature in certe circostanze.

AVVERTENZA:  identifica le informazioni sulle
pratiche o le circostanze che possono causare infortuni o
morte alle persone, danni alle proprietà o perdite
economiche.

Attenzione aiuta a:

identificare un pericolo
evitarlo
riconoscerne le conseguenze

Importante: identifica le informazioni particolarmente
importanti per applicazioni soddisfacenti e per una
comprensione del prodotto.

Importante: per evitare di perdere dati, si consiglia di fare dei
backup frequenti dei programmi applicativi con um
mezzo appropriato.

DeviceNet, DeviceNetManager e RediSTATION sono marchi depositati dell’Allen-Bradley Company, Inc.
PLC, PLC–2, PLC–3 e PLC–5 sono marchi registrati dell’Allen-Bradley Company, Inc.
Windows è un marchio depositato della Microsoft.
Microsoft è un marchio registrato della Microsoft
IBM è un marchio registrato dell’International Business Machines, Incorporated.

Tutti gli altri nomi di marche e di prodotti sono marchi depositati o registrati delle rispettive ditte.
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Come usare questo manuale

Leggere questa prefazione per familiarizzare con l’intero
manuale e per imparare ad usarlo correttamente ed
efficacemente.

Si presume che si sia già utilizzato un controllore programmabile
dell’Allen-Bradley  e che si sia a conoscenza delle sue
caratterisitche e della terminologia usata. In caso contrario, prima
di leggere questo manuale leggere il manuale dell’utente del
processore.

Inoltre, se si usa questo modulo in un sistema DeviceNet, è
necessario avere già familiarità con:

• il software DeviceNetManager , no. cat. 1787-MGR

• Microsoft Windows

In questo manuale, si fa riferimento:

• al singolo modulo RTD come “modulo”

• al controllore programmabile come “controllore” o
“processore”.

La seguente tabella riporta il contenuto del manuale:
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In questo manuale si fa uso delle seguenti convenzioni:
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Per ulteriori informazioni sui sistemi ed i moduli FLEX I/O fare
riferimento ai seguenti documenti:
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Questa prefazione ha fornito delle informazioni su come usare il
manuale in modo efficiente. Il seguente capitolo introduce il
modulo RTD.
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Capitolo   1
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Panoramica del FLEX I/O
e del modulo RTD

Questo capitolo contiene informazioni:

• sulla natura e sul contenuto del FLEX I/O

• sul modo in cui i moduli FLEX I/O comunicano con i
controllori programmabili

• sulle caratteristiche del modulo RTD

Il FLEX I/O è un sistema I/O piccolo e modulare per
applicazioni distribuite che effettuano tutte le funzioni dell’I/O
basato su rack. Il sistema FLEX I/O contiene i seguenti
componenti:
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• adattatore/alimentatore – alimenta la logica interna per un
massimo di otto moduli I/O

• base morsettiera – contiene una morsettiera di terminazione
del cablaggio per dispositivi a due o tre cavi

• modulo I/O – contiene l’interfaccia al bus ed i circuiti
necessari per efffettuare certe funzioni relative
all’applicazione desiderata

I moduli RTD del FLEX I/O sono moduli a trasferimento a
blocchi che interfacciano segnali analogici con i controllori
programmabili dell’Allen-Bradley con la funzione di
trasferimento a blocchi. La programmazione dei trasferimenti a
blocchi sposta le parole dati di ingresso o di uscita tra la memoria
del modulo ed un’area designata nella tabella dati del processore.
La programmazione dei trasferimenti a blocchi sposta anche le
parole di configurazione dalla tabella dati del processore alla
memoria del modulo.
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L’adattatore/alimentatore trasferisce dati al modulo (trasferimenti
a blocchi di scrittura) e dal modulo (trasferimenti a blocchi di
lettura) utilizzando le istruzioni BTW e BTR nel programma
ladder. Queste istruzioni permettono:

• all’adattatore di ottenere i valori di ingresso o di uscita e lo
stato dal modulo

• di stabilire la modalità di funzionamento del modulo

L’illustrazione descrive il processo di comunicazione.

Tipica comunicazione tra un adattatore e un modulo 
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La mascherina del modulo identifica la posizione del selettore a
chiave, del tipo di cablaggio e del modulo. Una mascherina
rimuovibile contiene lo spazio per scrivere le singole
designazioni dell’applicazione di interesse. È disponibile un
indicatore che indica la presenza di alimentazione sul modulo.
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In questo capitolo sono stati presentati il sistema FLEX I/O ed il
modulo RTD ed il modo in cui questi comunicano con i
controllori programmabili.
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Capitolo   2
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Come installare il modulo di
ingresso RTD

Questo capitolo descrive:

• il modo in cui installare il modulo

• il modo in cui impostare il selettore a chiave del modulo

• il modo in cui cablare la morsettiera

• gli indicatori

 Prima di installare il modulo analogico nello chassis I/O:
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!
ATTENZIONE:  il modulo RTD non riceve
corrente dal backplane. Prima di installarlo
collegare l’alimentazione a +24V cc, altrimenti
all’adattatore la posizione del modulo appare come
uno slot vuoto nello chassis.

Se questo prodotto è contrassegnato CE, significa che è stato
approvato per l’installazione nei paesi dell’Unione Europea e
EEA. È stato progettato e collaudato per soddisfare le seguenti
direttive.
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Questo prodotto è stato collaudato per soddisfare la Direttiva del
Consiglio 89/336/EEC sulla Compatibilità Elettromagnetica
(EMC) ed i seguenti standard, nella loro interezza o in parte,
documentati in un file di costruzione tecnica:
• EN 50081-2

EMC – Standard emissione generica, Parte 2 – Ambiente
industriale

• EN 50082-2
EMC – Standard immunità generica, Parte 2 – Ambiente
industriale

Questo prodotto è stato concepito per l’uso in ambiente
industriale.
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Questo prodotto è stato collaudato anche per soddisfare la
Direttiva del Consiglio  73/23/EEC sulla bassa tensione,
applicando i requisiti per la sicurezza dei controllori
programmabili EN 61131–2, Parte 2 – Requisiti e Test delle
apparecchiature.

Per informazioni specifiche richieste dall’EN precedente, fare
riferimento alle sezioni appropriate di questa pubblicazione e alle
seguenti pubblicazioni Allen-Bradley:

• Direttive per il cablaggio e la messa a terra per automazione
industriale (per immunità al disturbo), pubblicazione
1770-4.1IT

• Guida Allen-Bradley per la gestione delle batterie al litio,
pubblicazione AG-5.4IT

• Catalogo dei Sistemi di Automazione, pubblicazione B112IT

Il cablaggio della morsettiera viene determinato
dall’assorbimento della morsettiera che non deve superare i 10A.

!
ATTENZIONE:  l’assorbimento totale da parte
della morsettiera viene limitato a 10A. Potrebbero
essere necessari dei collegamenti di alimentazione
separati.
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Le seguenti illustrazioni riportano i metodi di cablaggio delle
morsettiere.

Cablaggio delle morsettiere (1794-TB2  -TB3)
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ATTENZIONE:  non concatenare l’alimentazione né
collegare la morsettiera RTD a nessuna morsettiera
di moduli discreti in ca o cc.!
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Il modulo analogico RTD può essere montato su una morsettiera
1794-TB2, -TB3 o TB3T.
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1. Ruotare il selettore a chiave (1) sulla morsettiera (2) in senso
orario nella posizione 3.

2. Accertarsi che il connettore flexbus (3) sia premuto
completamente a sinistra per collegarsi con la
morsettiera/adattatore vicini. Non installare il modulo a
meno che il connettore non sia completamente esteso.

!
ATTENZIONE:  prima di togliere o di inserire il
modulo, rimuovere l’alimentazione lato campo.
Questo modulo è stato concepito in modo da
poterlo rimuovere ed inserire in presenza di
alimentazione del backplane. Quando si toglie o
si inserisce un modulo in presenza di alimentazione
lato campo, si potrebbe verificare un arco elettrico
che potrebbe causare infortuni al personale o danni
alle apparecchiature:

• inviando un segnale errato ai dispositivi di cam-
po del sistema con un conseguente movimento
imprevisto della macchina

• causando un’esplosione in un ambiente a
rischio

La ripetizione di archi elettrici causa un consumo
eccessivo dei contatti sul modulo e sul
corrispondente connettore corrispondente. Contatti
consumati possono generare resistenze elettriche.

3. Prima di installare il modulo, controllare che i pin sul fondo
del modulo siano diritti in modo che si allineino
correttamente con il connettore femmina nella morsettiera.

4. Posizionare il modulo (4) con la barra di allineamento (5)
allineata alle fessure (6) sulla morsettiera.

5. Premere con decisione ed in modo uniforme per far
appoggiare il modulo sulla morsettiera. Il modulo si appoggia
quando il meccanismo di bloccaggio (7) è bloccato nel
modulo.
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6. Per installare il modulo successivo nella sua morsettiera
ripetere i passi precedenti.

Il cablaggio al modulo RTD viene effettuato tramite la
morsettiera su cui si monta il modulo.

Le morsettiere compatibili sono:
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1. Collegare i singoli cavi dei segnali ai morsetti numerati sulla
riga 0–15  (A) della morsettiera. Collegare il lato in tensione
ai morsetti con i numeri pari ed il comune ai morsetti con i
numeri dispari. Vedere la tabella 2.A.

2. Collegare il comune del canale al morsetto di ritorno del
segnale associato sulla riga B, come illustrato nella tabella 2.A.

3. Fissaggio degli schermi:

• solo sulle morsettiere 1794-TB2 e -TB3: fissare gli schermi
ai morsetti di ritorno di campo associati sulla riga (B).

• solo sulla morsettiera 1794-TB3T: fissare gli schermi ai
morsetti da 39 a 46 sulla riga C.

��"!#%� %�
 le morsettiere 1794-TB2 e -TB3 hanno le righe (B)
collegate a bus. Quando si fissano gli schermi a
questa riga, gli schermi saranno allo stesso
potenziale del ritorno dell’alimentatore.

4. Collegare la corrente +24V in cc al morsetto 34 sulla riga
34-51 (C) e il comune del 24V al morsetto 16 sulla riga B.

��"!#%� %�
 per ridurre la sensibilità al disturbo, alimentare i
moduli analogici e quelli discreti con alimentatori
separati.
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5. Se si concatena l’alimentazione a  +24V cc alla morsettiera
successiva, collegare un ponticello dal morsetto 51 su questa
morsettiera al morsetto 34 sulla morsettiera successiva.

!
ATTENZIONE:  non concatenare l’alimentazione
né collegare a terra la morsettiera RTD a una
morsettiera per modulo discreto in ca o in cc.

!
ATTENZIONE:  i moduli RTD non ricevono
alimentazione dal backplane. Prima
dell’avviamento applicare l’alimentazione a +24V
cc al modulo. In caso contrario, la posizione del
modulo appare all’adattatore come uno slot vuoto
nello chassis. Se l’adattatore non riconosce il
modulo al completamento dell’installazione,
spegnere e riaccendere l’alimentazione
dell’adattatore.
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!
ATTENZIONE:  l’assorbimento totale di corrente
della morsettiera è limitato a 10A. Potrebbero
essere necessari dei collegamenti di alimentazione
alla morsettiera separati.
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Esempio di cablaggio dell’RTD a 2, 3 e 4 cavi ad una
morsettiera 1794-TB3
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Esempio di cablaggio dell’RTD a  2, 3 e 4 cavi ad una
morsettiera 1794-TB3T 
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Il modulo RTD è dotato di un indicatore di stato che si accende
quando viene alimentato il modulo. Questo indicatore ha 3 stati
diversi:
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In questo capitolo è stato spiegato come installare il modulo di
ingresso nel controllore programmabile e come cablarlo alle
morsettiere. 
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Programmazione del modulo

Questo capitolo tratta i seguenti argomenti:

• programmazione dei trasferimenti a blocchi

• esempio di programmi per i processori PLC-3 e PLC-5

Il modulo comunica con il processore tramite trasferimenti a
blocchi in due direzioni. Questo è il funzionamento sequenziale
delle istruzioni dei trasferimenti a blocchi di lettura e di scrittura.

Un trasferimento a blocchi di scrittura di configurazione (BTW)
viene iniziato dapprima all’accensione e poi solo quando il
programmatore desidera abilitare o disabilitare le caratteristiche
del modulo. Il BTW di configurazione imposta i bit che abilitano
le caratteristiche programmabili del modulo, come la conversione
in scala, gli allarmi, le gamme, ecc... I trasferimenti a blocchi di
lettura vengono effettuati per ricevere delle informazioni dal
modulo.

La programmazione dei trasferimenti a blocchi di lettura (BTR)
sposta lo stato ed i dati dal modulo alla tabella dati del
processore. Il programma dell’utente del processore inizia la
richiesta di trasferimento dei dati dal modulo al processore. Le
parole trasferite contengono lo stato del modulo, lo stato del
canale ed i dati di ingresso del modulo.

!
ATTENZIONE:  se il modulo RTD non viene
acceso prima dell’adattatore dell’I/O remoto,
l’adattatore non lo riconoscerà. Installare ed
alimentare dunque il modulo RTD prima o
contemporaneamente all’adattatore I/O remoto. Se
l’adattatore non stabilisce la comunicazione con il
modulo, spegnere e riaccendere l’adattatore.

I seguenti sono esempi di programmi minimi; includere tutti i
rami e le condizioni nel programma applicativo. Se si desidera, è
possibile evitare le scritture disabilitando gli RTD o aggiungendo
interblocchi. Non eliminare i bit di appoggio o gli inteblocchi
inclusi nei programmi di esempio, altrimenti il programma
potrebbe non funzionare correttamente.

Il programma utente dovrebbe monitorare i bit di stato e l’attività
dei trasferimenti a blocchi di lettura.
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I seguenti esempi di programmi illustrano come usare il modulo
analogico in modo efficiente quando si usa un controllore
programmabile.

Questi programmi spiegano come:

• configurare il modulo

• leggere i dati provenienti dal modulo

• aggiornare i canali di uscita del modulo (se usati)

Questi programmi illustrano la programmazione minima
necessaria perché avvenga la comunicazione.
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Le istruzioni dei trasferimenti a blocchi con il processore PLC-3
utilizzano un file binario in una sezione della tabella dati per
l’area del modulo ed altri dati correlati. Questo è il file di
controllo dei trasferimenti a blocchi. Il file dati dei trasferimenti
a blocchi memorizza i dati che si desidera trasferire al modulo
(quando si programma un trasferimento a blocchi di scrittura) o
dal modulo (quando si programma un trasferimento a blocchi di
lettura). L’indirizzo dei file dati dei trasferimenti a blocchi
vengono memorizzati nel file di controllo dei trasferimenti a
blocchi.

Lo stesso file di controllo dei trasferimenti a blocchi viene
usato per le istruzioni di lettura e di scrittura del modulo. Per
ogni modulo è necessario un diverso file di controllo dei
trasferimenti a blocchi.
La figura 3.1 illustra un segmento del programma riportato come
esempio con le istruzioni del trasferimento a blocchi.
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Il programma del PLC-5 è molto simile al programma del PLC-3
con le seguenti eccezioni:

• al posto dei bit done come condizioni su ogni ramo vengono
usati i bit di abilitazione dei trasferimenti a blocchi ;

• per le istruzioni dei trasferimenti a blocchi vengono usati i file
di controllo dei trasferimenti a blocchi separati.
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Si sconsiglia l’uso dei moduli I/O analogici 1794 con i
controllori programmabili della famiglia dei PLC-2 a causa del
numero dei bit necessari per l’alta risoluzione.

Questo capitolo ha introdotto il modo in cui programmare il
controllore programmabile ed ha fornito degli esempi di
programmi per i processori delle famigle dei PLC-3 e dei PLC-5.
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Capitolo   4
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Configurazione della scrittura
verso e della lettura dello stato
dal modulo con un adattatore I/O
remoto

Questo capitolo contiene informazioni:

• sulla configurazione delle caratteristiche del modulo

• sull’immissione dei dati

• sulla lettura dei dati provenienti dal modulo

• sul formato dei blocchi di lettura

Il modulo RTD viene configurato utilizzando un gruppo di parole
della tabella dati che vengono trasferite al modulo tramite
un’istruzione del trasferimento a blocchi di scrittura.

Le caratteristiche configurabili via software disponibili sono:

• selezione della gamma di ingressi/uscite, compresa la gamma
intera e bipolare

• un filtro selezionabile del primo passaggio

• dati riportati in oF, oC, conteggio unipolare o bipolare

• modalità avanzata

Nota: i controllori programmabili della famiglia dei PLC-5 che
utilizzano gli strumenti di programmazione del software 6200
possono trarre vantaggio dell’utility IOCONFIG per configurare
questi moduli. Per la configurazione IOCONFIG utilizza
schermate basate su menu senza dover impostare i singoli bit in
certe aree. Per ulteriori dettagli, fare riferimento alla letteratura
sul software 6200.
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I singoli canali di ingresso sono configurabili per il
funzionamento con i seguenti tipi di sensori:
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Selezionare le gamme dei singoli canali utilizzando le parole 1 e
2 di scrittura dell’istruzione dei trasferimenti a blocchi di
scrittura.

La conversione in scala permette di riportare ogni canale nelle
unità ingegneristiche utilizzate. I valori in scala sono in formato
intero.
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Selezionare la conversione in scala degli ingressi utilizzando le
parole designate dell’istruzione per il trasferimento a blocchi di
scrittura. Per la parola 0, i bit 00 e 01, fare riferimento alla
descrizione di bit/parola.

È possibile selezionare una modalità avanzata di funzionamento
per questo modulo. La modalità avanzata consente di
determinare il valore di un ingresso RTD sconosciuto.

La caduta di tensione lungo un resistore di precisione nel modulo
viene misurata una volta ad ogni scansione del sensore e
confrontata con l’ingresso sconosciuto. Il risultato viene usato
per determinare il valore sconosciuto dell’RTD e migliorare le
caratteristiche della deriva della temperatura e la precisione del
modulo.

Tuttavia, poiché il confronto viene fatto ad ogni scansione del
programma, si ha come risultato un peggioramento del tempo di
risposta del modulo.
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La presenza di un filtro hardware nel convertitore da analogico a
digitale consente di selezionare una frequenza di primo passaggio
del filtro. La selezione del filtro influenza la velocità dei dati di
uscita da analogico a digitale e modifica il tempo di risposta del
modulo. Il tempo di risposta del modulo è una funzione del
numero degli ingressi utilizzati e del filtro del primo passaggio.
Entrambi influenzano il tempo necessario dall’ingresso all’RTD
all’arrivo al backplane del flexbus.

Tempo di risposta in modalità normale
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Tempo di risposta in modalità avanzata
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La programmazione di lettura muove lo stato e i dati dal modulo
di ingresso RTD alla tabella dati del processore in una scansione
I/O. Il programma utente del processore inizia la richiesta di
trasferimento dati dal modulo di ingresso RTD al processore.
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Le seguenti descrizioni delle parole di lettura e di scrittura e dei
bit/parole riportano le informazioni scritte nel modulo di ingresso
RTD e lette dal modulo di ingresso RTD. Il modulo utilizza un
massimo di 11 parole dati di ingresso e fino a 4 parole dati di
uscita. Ogni parola è composta di 16 bit.

��$$�'(%����  ��'���  ���!!���"���� �!#�( #�����"�%�&&#

�������
�+����

�!!���"���� �!#�( #

�!!���"�����

��'���"�%�&&#���"� ���

��'���"�%�&&#���"� ���

��'���"�%�&&#���"� ���

��'���"�%�&&#���"� ���

��'���"�%�&&#���"� ���

��'���"�%�&&#���"� ��	

��'���"�%�&&#���"� ��


��'���"�%�&&#���"� ���

�#''#���!!�

��&���%���� ��%�*�#"�

��$#����

��!�"&�#"���"�%�&&�

��!�"&�#"��(&��'�

���������!�" ��

����������!�" ��

��&�%)�'�

�#$%����!!�

�'�'#��� ��%�*�#"�

��$#����

�#"���(%�*�#"�

Parole di lettura del modulo di ingresso analogico RTD
(1794-IR8)
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Parole di scrittura del modulo di ingresso analogico RTD
(1794-IR8)
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Descrizioni parole/bit per il modulo di ingresso analogico
RTD 1794-IR8 
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In questo capitolo è stato presentato il modo in cui configurare le
caratteristiche del modulo e come immettere i dati.
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Capitolo   5
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Modo in cui avviene la
comunicazione e mappatura della
tabella immagine I/O con
l’adattatore DeviceNet

Questo capitolo presenta:

• il software DeviceNetManager

• la struttura dell’I/O

• la mappatura della tabella immagine

• le preimpostazioni in fabbrica

Il software DeviceNetManager è uno strumento usato per
configurare l’adattatore DeviceNet del FLEX I/O ed i moduli
correlati e  può essere collegato all’adattatore tramite la rete
DeviceNet.

Per aggiungere un dispositivo alla rete è necessario capire il
modo in cui funziona il software DeviceNetManager. Fare
riferimento al manuale DeviceNetManager Software User
Manual, pubblicazione 1787-6.5.3.

L’adattatore riceve i dati in uscita secondo l’ordine dei moduli
I/O installati. Dapprima riceve i dati di uscita dello Slot 0, poi i
dati di uscita dello Slot 1 e così via fino allo slot 7.

La prima parola dei dati di ingresso inviata dall’adattatore si
chiama Parola di Stato dell’Adattatore che viene seguita dai dati
di ingresso provenienti da ogni slot, nell’ordine dei moduli I/O
installati. I dati di ingresso provenienti dallo Slot 0 sono i primi
dopo la parola di stato, seguiti dai dati di ingresso provenienti
dalla parola 2 e così di seguito fino allo slot 7.
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La parola dello stato degli ingressi consiste di:

• bit di errore del modulo I/O – 1 bit di stato per ogni slot

• indirizzo del nodo modificato – 1 bit

• stato I/O – 1 bit
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Segue una descrizione dei bit della parola di stato degli ingressi
dell’adattatore.
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Le cause possibili dell’errore del modulo I/O sono:

• errori di trasmissione sul backplane del Flex I/O

• modulo guasto

• modulo rimosso dalla morsettiera

• inserito modulo scorretto in una posizione slot

• slot vuoto

Il bit modificato dell’indirizzo del nodo è impostato quando
l’impostazione dell’interruttore dell’indirizzo del nodo è stata
cambiata dopo l’accensione. Il nuovo indirizzo del nodo non ha
effetto finché non si spegne e riaccende l’adattatore.
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La risposta del sistema, dall’ingresso analogico al backplane, è
una funzione:

• della frequenza configurata di primo passaggio del filtro A/D

• del numero dei canali configurati per il collegamento ad un
certo sensore

Il convertitore A/D che converte i dati analogici dal canale 0 al 7
in una parola digitale imposta un filtro programmabile di primo
passaggio. È possibile impostare la posizione del primo
passaggio del filtro durante la configurazione del modulo. La
selezione influenza la frequenza dei dati di uscita A/D,
influenzando così il tempo di risposta del sistema.

Anche il numero dei canali inclusi in ogni scansione
dell’ingresso influenzano il tempo di risposta del sistema.

Segue la mappatura della tabella dati del modulo RTS del FLEX
I/O.
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������
������������

������������
������ ����

��,)&��& ../,��� ����
�������� �$- ,0�.$

��,)&��& ../,��� ����
�������� ��.$�$(", --)���(�& ��

��,)&��& ../,��� ����
�������� ��.$�$(", --)���(�& ��

��,)&��& ../,��	 ����
�������� ��.$�$(", --)���(�& ��

��,)&��& ../,��
 ����
�������� ��.$�$(", --)���(�& ��

��,)&��& ../,��� ����
�������� ��.$�$(", --)���(�& �	

��,)&��& ../,��� ����
�������� ��.$�$(", --)���(�& �


��,)&��& ../,��
 ����
�������� ��.$�$(", --)���(�& ��

��,)&��& ../,��� ����
�������� ��.$�$(", --)���(�& ��

��,)&��& ../,���� ����� ������������������+/ -.$��$.�-)()�$'*)-.�.$�- �$&�- "(�& ��$�$(", --)�2�-)..)��&&��"�''��'$($'�
� &���(�& ��$�$(", --)�

�
��
�������� ������������������+/ -.$��$.�-)()�$'*)-.�.$�- ����$&�- "(�& ��$�$(", --)�-$�.,)0��-)*,���&&��"�''�
'�--$'��� &���(�& ��$�$(", --)�)����-$�,$& 0��/(�,$& 0�.), ��* ,.)�



 5–5Modo in cui avviene la comunicazione e mappatura della tabella immagine I/O con l’adattatore DeviceNet

�/��&%��1%)(!�	���4��
����

��#�"�'����
��$���������

���$��$$����
��"���

��,)&�� %�&!../,�
		

����	 �)(�/-�.%���%'*)-.�.%�-/��
		

�
 �%-!,0�.)

�� ��$������#��������%.�%'*)-.�.)��	��"%(�$3�%&�') /&)�()(�,%�!0!�%� �.%� %��)("%#/,�1%)(!�

����� ��$��""�"���"�$������-!�+/!-.%��%.�()(�-)()�./..%�1!,%��,%*),.�,!�%&�') /&)�%(�"���,%���*!,� !&&!
,%*�,�1%)(%�

�� �)(�/-�.)���%'*)-.�.)�-/��

����	�� ��$������������"�'�������%'*)-.�.)�-/�	�-!� /,�(.!�&����&%�,�1%)(!�/(�-!#(�&!� %�,%"!,%'!(.)�2
"/),%�#�''��

����		� ��$��������������"�'�������%'*)-.�.)�-/�	��&��)'*&!.�'!(.)� !&��%�&)� %���&%�,�1%)(!�%(%1%�.)�

	���	
� ��$�����""�$�������"�'�������%'*)-.�.)�-/�	�-!�%&���(�&!�()(�$���0/.)�/(����&%�,�1%)(!�0�&% ��

		�	
��	��	�� �)(�/-�.%���%'*)-.�.%�-/��

��,)&�� %
-�,%../,� 	

����	 �� �������$���������%��

-�,%../,��	
��$ �� ��

� � )��� !"�/&.�

� 	 )�

	 � ��&),%��%*)&�,%�%(�-��&��.,����
����!���
���

	 	 ��&),%�/(%*)&�,%�%(�-��&��.,����!��

�


�
 ����'�����������$(��&��'�$����'%-/,��&���� /.�� %�.!(-%)(!�&/(#)�/(�,!-%-.),!� %�*,!�%-%)(!�(!&
') /&)�*!,�/(��)(",)(.)��)(�&�%(#,!--)�-�)()-�%/.)�

����
 
"�!%��'�� "����$������������$"��
��

��$ �	 �� �� ������'����

� � � 	��1�� !"�/&.�

� � 	 

�1

� 	 � 
��1

� 	 	 ���1

	 � � 	���1

	 � 	 

��1

	 	 � 
���1

	 	 	 	����1

�� ��$���$����##�������"�'�������%.�%'*)-.�.)� /,�(.!�&����&%�,�1%)(!� !&�#/� �#()���11!,�.)� /,�(.!
&����&%�,�1%)(!� !&&�)""-!.�

�� �"������������������"�'�������+/!-.)��%.� !0!�!--!,!�%'*)-.�.)�-/�	�*!,�*,!*�,�,!�/(��%�&)� %
��&%�,�1%)(!��*)%�'!--)�����*!,�%(%1%�,!�&����&%�,�1%)(!�

���	
 ��#���"����������"�'�������%&���(�&!��)�%���(�&%�� ����&%�,�,!��0,�(()�%'*)-.�.)�%&��%.��**,)*,%�.)
 !&&��'�-�$!,����&��%.����),,%-*)( !��&���(�&!����%&��%.����&���(�&!�	��!���



 5–6 Modo in cui avviene la comunicazione e mappatura della tabella immagine I/O con l’adattatore DeviceNet

�.��&%��0%)(!�����1
������

	����������
������������

������������
������

��+)&�� %
,�+%--.+� 	

����
 �%*)����� !&���(�&!��
,�+%--.+��	

��� �� �� �� �� 
�����
	���
����

� � � � �!,%,-!(0��� !"�.&-�

� � � � �!(,)+!�()(��)&&!#�-)���()(�,��( %+!

� � � � ����)$'��-�α ������
����.+)�� ���	���������)��

� � � � ����)$'��-�α ������
��
���������� ���	������

�)��

� � � � 	���)$'��-�α ������
��

� � � � ����)$'��-�α ������
��

� � � � �%,!+/�-%

� � � � ���)$'���'!�� ���	������	
�)��

� � � � �	��)$'��%�$!&

� � � � ����)$'��%�$!&

� � � � 	���)$'��%�$!&

� � � � ����)$'��%�$!&

� � � � �%,!+/�-%

 �����������������%,!+/�-%

����� ��(�&!����%*)������/! !+!��%-�����
�

����� ��(�&!�	��%*)�������/! !+!��%-�����
�

�	��� ��(�&!�
��%*)�������/! !+!��%-�����
�

��+)&�� %
,�+%--.+� 


����
 ��(�&!����%*)�������/! !+!�*�+)&�� %�,�+%--.+��	���%-�����
�
,�+%--.+��


����� ��(�&!����%*)�������/! !+!�*�+)&�� %�,�+%--.+��	���%-�����
�

����� ��(�&!�
��%*)�������/! !+!�*�+)&�� %�,�+%--.+��	���%-�����
�

�	��� ��(�&!����%*)�������/! !+!�*�+)&�� %�,�+%--.+��	���%-�����
�

��+)&�� %
,�+%--.+���

����� �%,!+/�-%



 5–7Modo in cui avviene la comunicazione e mappatura della tabella immagine I/O con l’adattatore DeviceNet

����������������	���������

Ogni modulo I/O ha dei valori di default associati. In condizione
di default, ogni modulo genera degli ingressi/uno stato e si
aspetta delle uscite/una configurazione.
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I valori preimpostati in fabbrica  sono i valori assegnati
dall’adattatore quando:

• si accende il sistema per la prima volta e

• non sono state applicate le impostazioni memorizzate
precedentemente.

Per i moduli analogici, i valori prestabiliti riflettono il numero
effettivo delle parole di ingresso/uscita. Per esempio, per il
modulo analogico RTD a 8 ingressi, si hanno 11 parole di
ingresso e 4 parole di uscita.

È possibile modificare la quantità dei dati I/O per un modulo
riducendo il numero di parole mappate nel modulo adattatore,
come illustrato sotto a “Quantità in tempo reale”.

Le quantità in tempo reale sono le impostazioni che forniscono
i dati ottimali in tempo reale al modulo adattatore.

I moduli analogici hanno 15 parole assegnate. Questi sono divisi
in parole di ingresso/uscita. È possibile ridurre la quantità dei
dati I/O a un numero inferiore di parole per aumentare il
trasferimento dei dati sul backplane. Per esempio, un modulo
RTD a 8 ingressi ha 11 parole di ingresso/4 parole di uscita con
impostazioni predefinite. È possibile ridurre le parole di scrittura
a 0,  eliminando così l’impostazione della configurazione e le
parole non usate. Inoltre è possibile ridurre le parole di lettura a 9
eliminando le parole di sottogamma/sovragamma e di stato della
calibrazione.

Per informazioni su come usare il software DeviceNetManager
per configurare l’adattatore, fare riferimento al manuale
DeviceNetManager Software User Manual, pubblicazione
1787-6.5.3.
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Capitolo   6
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Calibrazione del modulo

Questo capitolo spiega come calibrare i moduli.

Il modulo viene consegnato già calibrato. Qualora fosse
necessario un controllo della calibrazione, il modulo deve
trovarsi in un sistema FLEX I/O.

Effettuare la calibrazione del modulo periodicamente, a seconda
dell’applicazione.

Potrebbe essere necessario calibrare il modulo anche per
rimuovere un problema del modulo dovuto all’invecchiamento
dei componenti nel sistema.

Effettuare dapprima la calibrazione dell’offset, poi quella del
guadagno.

Effettuare la calibrazione in uno dei seguenti modi:

• manualmente, come descritto di seguito

• con il software di CONFIGURAZIONE I/O 6200.– fare
riferimento alle pubblicazioni relative alla calibrazione

• con il software DeviceNetManager – fare riferimento alla
documentazione del software DeviceNet Manager per il
modulo adattatore DeviceNet, No. Cat.1794-ADN. Viene qui
acclusa una parte della calibrazione per gli utenti a
conoscenza del software di configurazione dell’adattatore
DeviceNet.

Per calibrare il modulo di ingresso RTD, sono necessari i
seguenti strumenti e apparecchaiture:
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Calibrare il modulo in un sistema Flex I/O. Il modulo deve
comunicare con il processore ed un terminale industriale. È
possibile calibrare i canali di ingresso in un qualsiasi ordine, o
tutti insieme.

Prima di calibrare il modulo, immettere la logica ladder nella
memoria del processore in modo da poter iniziare i trasferimenti
a blocchi di scrittura (BTW) al modulo e leggere gli ingressi del
modulo (BTR).

���������
� per consentire alla temperatura interna del modulo
di stabilizzarsi, prima della calibrazione alimentare
il modulo per almento 40 minuti.

Per calibrare il modulo manualmente:

1. applicare  un riferimento all’ingresso (agli ingressi)
desiderato.

2. Inviare un messaggio al modulo che indichi quali ingressi
leggere e quale passo della calibrazione viene effettuato
(offset).

Il modulo memorizza questi dati di ingresso.

3. Applicare un secondo segnale di riferimento al modulo.

4. Inviare un secondo messaggio che indichi quali ingressi
leggere e quale passo della calibrazione viene effettuato
(guadagno).

Il modulo calcola i valori della nuova calibrazione per gli
ingressi.

Una volta completata la calibrazione, il modulo riporta le
informazioni sullo stato relative alla procedura.

Il seguente diagramma illustra la procedura di calibrazione.

���������
� effettuare dapprima la procedura di calibrazione
dell’offset, poi quella di calibrazione del guadagno.
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È possibile calibrare gli ingressi uno alla volta o tutti insieme.
Per calibrare contemporaneamente gli offset per tutti gli ingressi
procedere nel modo seguente:

1. Collegare resistori da 1,00 ohm ad ogni canale di ingresso.
Collegare il lato del segnale basso al comune del 24V cc (se si
usa un gruppo di decadi, collegare tra di loro tutte le
morsettiere a segnale alto e collegare ad un capo del gruppo di
decadi. Collegare tra di loro tutte le morsettiere dei segnali e
collegare all’altra estremità e al comune del 24V cc.
Impostare il gruppo di decadi su 1,00 ohm.)

2. Prima della calibrazione alimentare il modulo per 40 minuti.

3. Una volta stabilizzati i collegamenti, usare un trasferimento a
blocchi di scrittura per impostare il bit (i bit) nella maschera
di calibrazione che corrispondono al canale (ai canali) che si
desidera calibrare su 1 (i bit da 08 a 15 nella parola di
scrittura 0).

4. Inviare un altro trasferimento a blocchi di scrittura per
impostare il bit cal-clk (07 nella parola di scrittura 0) su 1.

5. Monitorare il bit cal-done (09 nella parola di lettura 10). Se la
calibrazione riesce, il bit cal-done verrà impostato a 1.
Verificare che il bit bad-cal (10 nella parola di lettura 10) e il
bit cal-range (08 nella parola di lettura 10) non siano
impostati (0).

6. Inviare un altro trasferimento a blocchi di scrittura per
impostare il bit cal-clk (07 nella parola di scrittura 0) su 0.

7. Monitorare il bit cal-done (09 nella parola di lettura 10). Il bit
cal-done viene azzerato 0.

8. Se la calibrazione riesce, procedere con la calibrazione del
guadagno.



 6–6 Calibrazione del modulo

�.��&%��0%)(!�	���1��
����

�����#�'�! �������&���� !

Al completamento della calibrazione dell’offset, procedere con la
calibrazione del guadagno.

1. Collegare i resistori su ogni canale di ingresso. Collegare il
lato del segnale basso al comune del 24V cc. (i valori dei
resistori sono riportati nella tabella 6.A.). (Se si usa un gruppo
di decadi, collegare insieme tutte le morsettiere del segnale
alto e collegare ad un capo del gruppo delle decadi. Collegare
insieme tutte le morsettiere del segnale basso e collegare
all’altro capo e al comune del 24V cc. Impostare il gruppo di
decadi per il valore riportato nella tabella 6.A).
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2. Prima della calibrazione alimentare il modulo per 40 minuti.

3. Una volta stabilizzati i collegamenti, usare un trasferimento a
blocchi di scrittura al modulo per impostare il bit nella
maschera di calibrazione che corrisponde al canale da
calibrare su 1 e il bit alto/basso (bit 06 nella parola di scrittura
0) su 1. Se si calibrano contemporaneamente tutti gli ingressi,
impostare i bit da 08 a 15 nella parola di scrittura 0.

4. Inviare un altro trasferimento a blocchi di scrittura per
impostare il bit cal-clk (07 nella parola di scrittura 0) su 1.

5. Monitorare il bit cal-done (09 nella parola di lettura 10).Se la
calibrazione riesce, il bit cal-done verrà impostato su 1.
Verificare che il bit bad-cal (10 nella parola di lettura 10) e il
bit cal-range (08 nella parola di lettura 10) non siano
impostati (0).

6. Inviare un altro BTW per impostare il bit cal-clk (07 nella
parola di scrittura 0) su 0.

7. Inviare un altro BTW per impostare il bit alto/basso (bit 06
nella parola di scrittura 0) su 0.

8. Monitorare il bit cal-done (09 nella parola di lettura 10). Il bit
cal-done viene azzerato su 0.
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9. Se si calibrano i canali individualmente, ripetere i passi da 1 a
7 per la calibrazione dell’offset di eventuali canali addizionali
che si desidera calibrare.

10.Inviare un trasferimento a blocchi di scrittura al modulo per
riportare tutti i bit della maschera di calibrazione a 0.

La seguente procedura presume l’uso del software DeviceNet
Manager (no. cat.1787-MGR) e che il modulo RTD sia installato
in un sistema funzionante.

La calibrazione viene effettuata nel seguente ordine:

• calibrazione dell’offset

• calibrazione del guadagno

�������!����������������

È possibile calibrare gli ingressi uno alla volta o tutti insieme.
Per calibrare gli offset per tutti gli ingressi contemporaneamente:

1. collegare i resistori da 1,00 ohm su ogni canale di ingresso.
Collegare il lato del segnale basso al comune del 24V cc (se si
usa un gruppo di decadi, collegare insieme tutte le morsettiere
del segnale e collegare ad un capo del gruppo delle decadi.
Collegare insieme tutte le morsettiere a segnale basso e
collegare all’altro capo e al comune del 24V cc. Impostare il
gruppo di decadi per 1,00 ohm)

2. prima della calibrazione alimentare il modulo per 40 minuti

3. premere su Configure per lo slot che contiene il modulo RTD.
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Appare la seguente schermata:

4. Fare clic su   per andare alla schermata di

calibrazione.

5. Fare clic sui canali che si desidera calibrare.

6. Fare clic sul pulsante di scelta  per la calibraione
dell’offset. Quindi cliccare su .

7. Una volta terminata la calibrazione, appare un messaggio
sulla linea di stato della calibrazione.
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8. Se la calibrazione non è completa, apparirà una finestra
pop–up simile alla segeunte:

9. Per vedere quali sono i valori per i canali, fare clic sul
pulsante  . In questo modo si ottiene la

schermata con i valori effettivi che appaiono agli ingressi.
Notare che prima dell’ultima cifra del valore vi è un punto
decimale implicito. Per esempio, il valore del dato del canale
0 è letto come 10. La lettura effettiva è 1,0. Le indicazioni –1
sui canali rimanenti indicano dei canali aperti.
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Prima di calibrare il guadagno, accertarsi di aver calibrato
l’offset per questo canale.

1. Collegare i resistori su ogni canale di ingresso. Collegare il
lato del segnale basso al comune del 24V cc (i valori del
resistore vengono indicati nella tabella 6.A.) (se si usa un
gruppo di decadi, collegare insieme tutte le morsettiere a
segnale alto e collegare ad un capo del gruppo delle decadi.
Collegare insieme tutte le morsettiere con segnale basso e
collegare l’altro capo al comune del 24V cc. Impostare il
gruppo delle decadi al valore riportato nella tabella 6.A.)

2. Fare clic sui canali che si desidera calibrare.

3. Fare clic sul pulsante di scelta  per la calibrazione del
guadagno. Quindi cliccare su .

4. Una volta completata la calibrazione, appare un messaggio
sulla linea di stato della calibrazione.

Il pulsante  presenta la schermata dei valori

effettivi che appaiono agli ingressi. Notare che prima dell’ultima
cifra del valore c’è un punto decimale implicito. Per esempio, se
il valore dei dati del canale 0 è riportato come 6299, la lettura
effettiva è 629.9.

����
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Una volta completate la calibrazione dell’offset e del guadagno,
cliccare su .

Si ritornerà alla schermata della configurazione del modulo.
“Salvare su Flex I/O” (adattatore), o salvare su un file facendo
clic sul pulsante appropriato.

Se si cerca di chiudere senza salvare le informazioni relative alla
configurazione facendo clic sul pulsante  , verrà

chiesto di salvare le modifiche.
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Alimentazione a 24V cc fornita dall’utente rispetto alla
temperatura ambiente

���	

	���


��	

	�*� ��*� ��*� ��*�

�
��
�
�
�
��
!
��
�
�
��
��
�
�
��
�
��
�
��
��
�
��
�
��
��
��
�
��


�������������������

���,"��").,*�'�� /,0��,�++,"-").��'��$�((��!&
#/)1&*)�(").*�-& /,��+",�&'�(*!/'*�&)�0�,&"
 *)!&1&*)&�!"''��.")-&*)"���	���  �#*,)&.�
!�''�/.")."�"�!"''��."(+",�./,���(�&")."�

���,"��!&�#/)1&*)�(").*�-& /,*

��������!!��������
	

�����������������

��� ������������������



 A–4 Caratteristiche tecniche


�

��������������������	�



�+�#!��*!&%����	0��
�	��

�

���+(��/��-&()*���)�������

���'*�(�!%'+*�)*�*+)�-&(����
��

�

�!*�-&(����)�(!'*!&%�������%�#&��$&�+#��
���	0��
���	�����
�	

�#&�"�*(�%)��(
(���������
-(!*�������

�#&�"�*(�%)��(�'(&�(�$$!%�������

�#&�"�*(�%)��(�(������	�	
���	0��
���	�


�#&�"�*(�%)��(�-(!*�
���	0��
���	��
�&%�!�+(�*!&%��#&�"�����	0��
���	��
!%'+*�(�%���)�#��*!&%���	��

�

��#!�(�*!&%
��!%������
$�%+�#������
&��)�*�����

'�(!&�!�������
'(�'�(�*!&%������
)�*+')�����	
*&&#)������
*/'�)�&�������
+)!%����������&.�����	
+)!%����,!����*���%���(������
+)!%��(�)!)*&()�����	

��#!�(�*!&%��#&-�� �(*������

��#!�(�*!&%�(�)!)*�%���,&#*����,�#+�)��*��#�
&�������

��#!�(�*!&%�-&(�)�����	

�&$$+%!��*!&%����*-��%�$&�+#���%�
���'*�(������

�&$'�*!�#��*�($!%�#���)�)�����


�&%�!�+(��#�����*+(�)���	��

�&%%��*!%��-!(!%������
�����	

�&%)!��(�*!&%)��'(��!%)*�##�*!&%������

�+(�%*��(�-��* (&+� ���)��+%!*)������

�+(,���)+''#/�,&#*����,)��$�!�%*
*�$'�(�*+(�������

�

��!)/�� �!%!%��-!(!%�������

����+#*�,�#+�)���
��

��(�*!%���+(,�������

��,!����*���%���(��)&�*-�(����
��

��,!����*���%���(�)&�*-�(�������

�

�% �%����$&�����	��

�.�$'#�
�������	0���������
�������	0����������

�

���*+(�)��&��* ��$&�+#�������

�!()*�%&*� ��!#*�(���	�	

�#&-�� �(*����#!�(�*!&%������

�

��!%���#!�(�*!&%������
+)!%����,!����*���%���(�������

�

����$&�+#����+#*���
��

!%�!��*&()
)*�*�)�����

)*�*+)�����


!%'+*�(�%��)���	��

!%'+*�)��#!%����	��

!%'+*�)*�*+)�-&(����
��

!%)*�##�*!&%��$&�+#������	

�

"�/)-!*� �'&)!*!&%)�����	

Indice alfabetico



 Indice alfabeticoI–2

�.�&%��-%)(��
�
3����
��

�

'�(.�&���&%�+�-%)(������

'�**%(#
�
�
3�����
��
�
�
3��������	

'!')+2�'�*���
�
3��������


') .&!��,$%**%(#�,-�-!������

') .&!�"�.&-������

') .&!�"!�-.+!,�����	

') .&!�%(,-�&&�-%)(�����


�

)"",!-���&%�+�-%)(������
.,%(#��!/%�!�!-���(�#!+�����


)*-%'�&� !"�.&-,�����


�

������*+)#+�''%(#���	�	

*)&&! ������,-+.�-.+!������

*)0!+� !"�.&-,�����


*+!*�+%(#�")+���&%�+�-%)(������

*+)#+�''%(#�!1�'*&!
����	���	��
��������	�	

�

+�(#!��,!&!�-%(#���
��

+!� �0+%-!�0)+ ,��")+���&%�+�-%)(�����


+!')/%(#��( �+!*&��%(#��.( !+�*)0!+
�����������


���
���.+��2��-�0)+,-���,!�����	
,*!�%"%��-%)(,������

�����(�&)#�%(*.-�'�**%(#
�
�
3�����
��
�
�
3��������	

�����
�
3��	�!1�'*&!�����


�����
�
3��	��!1�'*&!�����


�

,�'*&!�*+)#+�'���	�	

,��&%(#���
��

,)"-0�+!���!/%�!�!-���(�#!+������

,*!�%"%��-%)(,������

,-�-.,�%( %��-)+,������

,2,-!'�-$+).#$*.-�����	

�

-!+'%(�&���,!,���)'*�-%�&!������

-$+).#$*.-
!($�(�! �') !���
�

()+'�&�') !���
�


�

0%+%(#
�)((!�-%)(,�����

'!-$) ,�)"�����	
-)�-!+'%(�&���,!,������

0%+%(#��)((!�-%)(,������
�
�
3��������������


0)+,-���,!����.+��2�����	



All’Allen-Bradley, assistere i clienti significa mettere a loro
disposizione dei rappresentanti nei Centri di assistenza clienti nelle
varie città chiave di tutto il mondo per operazioni di vendita e di
supporto. Tra questi:
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• Programmi SupportPlus

• supporto telefonico e linea di emergenza 24 ore al giorno

• aggiornamenti e documentazione software

• servizi di abbonamento
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• assistenza alle applicazioni

• assistenza all’integrazione e all’avviamento

• servizio di campo

• supporto alla manutenzione
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• corsi teorici e di laboratorio

• addestramento personalizzato con computer e video

• ausilii e stazioni di lavoro

• analisi delle necessità di addestramento
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• l’unica sorgente “autorizzata”

• revisioni e miglioramenti correnti

• inventario degli scambi a livello mondiale

• supporto locale
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